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Da oggi 
di scena 
a Boboli 
il calcio 

in costume 

Si è appena .spenta l'eco della 
tifoseria nazionale, impegnata per 
molti giorni a sostenere, e magari 
a fischiare, i nostri giovanotti in 
maglia azzurra e già a Firenze si 
palpita per un'altra sfida calcisti
ca. quella storica. 

Ma tra le prestazioni atletiche del
le compagini che si sono battute 
per la coppa europea e quelle dei 
campioni rionali che scendono in 
campo a difendere l colori storici 
della città gigliata c'è ben poca 
parentela. D'accordo, la palla è ro
tonda in entrambi 1 casi, ma è tut
to qui. Sempre che non si voglia 
tentare un paragone tra il tifo sca
tenato e violento di cui alcuni ospi
ti hanno dato dimostraz'.one sugli 
spalti degli stadi, e ì contrasti, che 
è eufemistico definire « duri », che 
1 calciami improvvisano avvolti dal 

sabbione che fa da terreno di gioco. 
Il calcio stor-ico fiorentino, nono
stante le polemiche, il clima arro
ventato che lo accompagna ogni 
anno, nonostante gli Incidenti che 
lo hanno funestato addirittura con 
strascichi giudiziari, rivive anche 
nell'80 suscitando rinnovato inte
resse. 

La prima partita si gioca oggi 
alle 17,30. nello scenario del giar
dino di Boboli, diventato ormai tra
dizionale sede del gioco, dopo la 
esclusione, per ovvi motivi di sicu
rezza, delle piazze del centro stori
co, della Signoria e Santa Croce. 
SI affronteranno per il primo tur
no gli Azzurri di S. Croce, favoriti 
dal pronostico e dall'esperienza del
l'anno passato che li vide trionfa
re nella finalissima e l Rossi di S. 
Maria Novella, squadra giovane e 

di belle speranze, un possibile < out
sider >. 

Domenica 29 saranno di scena 1 
Bianchi di S. Prediano e i Verdi 
di S. Giovanni, sempre alle 17.30, 
e alla stessa ora si giocherà l'in
contro decisivo, il 6 luglio. Niente 
più partite notturne, quindi. Il re
golamento sarà quello varato nel 
1979. 

Parte Integrante dello spettacolo 
sarà come sempre il corteo. I tam
buri cominceranno a rullare verso 
le 16.15 daiìa sede di piazza S. Ma
ria Novella. I figuranti e le squa
dre si muoveranno quindi per at
traversare il centro cittadino (ver-
sovia Tornabuonl, Ponte Santa Tri
nità. via Maggio e via Romana) e 
raggiungere il campo di Boboli. 
Poi, via alle ostilità, che ciascuno 
si augura non troppo ostili. 

Le vicende del calcio-mercato in Toscana 

Arriverà un terzo uomo 
alla corte di Garosi? 

Dopo Bertoni e Contratto dovrebbe giungere a Firenze un centrocampista - Anto
nella Novellino, Nicolihi o Casagrande i probabili - La campagna acquisti del Pisa 

I piani della Fiorentina 
sembrano mastodontici. C'è 
evidente euforia tra i tifosi 
che assa7giano già il sapo
re di un campionato ad alto 
rango. La « perla » dei viola 
si chiama, lo sapete ormai 
tutti. Daniel Bertoni, attac
cante della mitica Argenti
na vincitrice dell'ultimo 
campionato del mcndo. 

Ma accanto a Bertoni. Ga
rosi ha voluto una serie di 
giovani promettenti come 
il terzino del Pisa Renzo 
Contratto (21 anni). Sergio 
Di Marzio (18 anni, cen
trocampista dell' Alessan
dria), Massimo Bartolini 
(18 anni, libero dell'Osima-
na). Come si vede la «linea 
verde» continua, magari 
sostituendo alcuni elemen
ti che già hanno fatto espe
rienza "nelle riserve e che 
meritano adesso di espri
mersi compiutamente in al-

PISTOIA — Totale rivoluzio
ne al vertice della Pistoiese 
in vista della serie A. Se no 
sono andati l'allenatore F.n-
zo Riccomini e il segretario 
Giovanni Mineo. al loro pò 
sto sono subentrati Lido Vie
ri. allenatole. Carlo Monta
nari e Guglielmo Magrini. 

Le improvvise partenze di 
Riccomini e Mineo, spcc.e 
quella del secondo, hanno 
colto tutti di sorpresa e non 
è facile ipotizzare fino a che 
punto siano staio sincere le 
motivazioni che essi stessi 
hanno dato. E' difficile in
somma credere che entram
bi abbiano a\uto alla base 
della decisio^.e esclusivamen
te ragioni personali. Comun
que ormai il cap.tolo è chiu
so e bisogna guardane avanti. 

Abbiamo ouindi meontrvo 
nelìa sede della P:stoiece i 
due nuovi arrivati. Magrini 
e Montanari, per cercare di 
scoprire come sarà la ?:sto 
iese del nuovo corso. Come 
era pi«2visto i due non hanno 
lasciato trapelare niente .sui 
programmi di rafforzarne/i
to della squadra su cui \ige 
un fitto riserbo. Montanari 
e Magrini hanno accettato di 
rispondere alle nostre d.> 
mande d.chiarando la lo-o 
massima disponibilità verso 
la stampa. Sull'argomento 
campagna acquisti però mas
sima ri.erva»e7za. Citiamo 
una frase di Monta lari: * Se 
la squadra di calcio vuole 
prendere la mezzala ics e 
la notizia appare sulla stam
pa. all'atto dell'acquisto su
bentrano molteplici difficol
tà che portano il prezzo del 
giocatore alle stelle e l'af
fare sfuma. Per evitare que
sto le società debbono osser
vare la maggiore discrezione 
possibile anche JT? ciò contra
sta con le necessità di infor-
ma7ione >. 

Ci saranno nnrità nei 
protrimi giorni? « Impossibi
le rispondere — dice Mon
tanari — a volte per con-

cunì club di B e C. 
• La rosa dei giocatori sul 
piede di partenza è infatti 
assai larga e comprende uo
mini della prima squadra e 
riserve. Dovrebbero lascia
re Firenze Sella. Di Gen
naro. Bruzzone. Zagano. 
Ricciarelli. Pagliari oltre 
che Galdiolo che dovrebbe 
avere la lista gratuita dopo 
anni di sapiente servizio. 

Manca ancora un uomo 
per completare il rinnova
mento viola. Carosi punta 
su un centrocampista o su 
un tornante. Se arriva una 
mezz'ala lo schema dello 
scorso anno nco sarà so
stanzialmente modificato, 
altrimenti se arriverà un ri
finitore Restelli dovrebbe 
vestire la maglia numero 
otto. I pretendenti a questo 
ruolo sono ormai circoscrit
ti a pochi nomi: Antonelli 
o Novellino del Milan op

pure un centrocampista pu
ro come Casagrande del 
Cagliari o Nicolini del Ca
tanzaro. Si tratta di mette
re sul piatto della bilancia 
alcuni giocatori e valutare 
quello che appare l'affare 
migliore. 

Anche il Pisa convncia a 
muoversi sul mercato, cer
cando di risolvere le com
proprietà prima della sca
denza dei termini fissati Der 
il 26 giugno. Il Pisa si è 
assicurato definitivamente 
Cantarutti e Vianello, men
tre al posto di Contratto i 
neroazzurri hanno ricevuto 
dalla Fiorentina l'ala Luca 
Bartolini che quest'anno ha 
giocato nella Rondinella. 

Rest?no ora da definire 
le comproprietà di Rossi 
(con la Sampdoria). Savoldi 
(Como), Dariol (Reggina), 
Secondini (Genoa). Biasini 
(Montecatini). Grazlani (Ca-

«Top secret» 
sulla nuova 

Pistoiese 
Montanari e Negrini non si pronunciano - Rivo
luzione ai vertici della società - Otto acquisti? 

eludere una trattativa è 
sufficiente una telefonata al
tre volte invece occorre mol
to tempo. Cito come caso li
mite la trattativa Antogno-
ni che durò ben otto mesi. 
da ottobre a giugno, con quo
tidiani incontri ». Abbiamo 
insistito per sapere qualcosa 
di più (prima di riceverci i 
due direttori arancioni si e-
rano incontrati con Riccomi
ni ed è facile arguire che la 
visita non era solo di corte
sia) ma Montanari ha dett«v. 
« I.a nostra attenzione è con
centrata esclusivamente sul
la risoluzione delle compro
prietà (entro il 26 giugno 
quelle tra società professio
niste e semiprofessioniste, 
entro il 30 giugno quelle tra 

società professioniste) ». 
Quali sono i rostri rispetti

vi compiti? Montanari: « Non 
abbiamo rigide disposizioni 
da rispettare. 1 nostri ruoli 
sono intercambiabili. Il pro
gramma di lavoro prevede la 
massima collaborazione >. 
Magrini: «Faremo un lavo
ro di equipe secondo i cano
ni di una moderna società ». 

in sostanza cosa cambierà 
nella Pistoiese cor. l'assun
zione di un General Mana
ger? Montanari: « Non cam
bierà assolutamente nulla ». 

Insistiamo, nella conduzio
ne di una società ci dovrà 
pur ossere una differenza fra 
serie B e serie A.? 

Montanari: «L"impostazio
ne del sodalizio era già buo-

sliariì. D'Alessandro (Cam
pobasso). Chierico flnten. 
Loddi (Lecce) e Quarella 
(Verona). Il Pisa non pare 
però intenzionato a fare 
nessuna follia per assicu
rarsi questi calciatori in 
quanto intende rivoluziona
re quasi tutta la squadra 
per il prossimo campionato 
di B. 

Sicuri partenti appaiono 
anche il portiere Ciappi. lo 
stopper Miele, il centrocam
pista Cannata e le punte 
Barbana e Di Prete. 

A Pisa sono intanto tor
nati il portiere Tornei e i 
centrocampisti Bencini e 
Cecchini. 

La «rosa» per il 1980-81 
dovrebbe quindi avere come 
punti di riferimento Via-
nello e Cantarutti, gli altri 
sarebbero quasi tutti nuovi. 
Per ora Anconetani non ha 
svelato i suoi piani. 

na. con il presidente che fa 
vita nella società come ac
cade nelle «.quadre meglio 
organizzate. A questo pro
posito cito Romperti. Viola 
e Fraizzoli anch'essi impe
gnano gran parte del loro 
tempo nelle rispettive squa
dre ». 

Quali sono le comproprie
tà più importanti da. risol
vere? 

Magrini: «Quelle di Gui
dolin. Cesati e Manzi ». 

E' possibile conoscere la 
cifra sborsata dalla Lazio 
per Moscatelli? 

All'unisono: «Top Secret>. 
Kon sarà stato svenduto? 
Montanari: « Questo lo 

posso dire: Moscatelli è sta
to pagato per il suo giusto 
valore, quello di un portiere 
gio\ane con grosse prospetti
ve di carriera. Dalla sur» 
cessione sarà preso spunto 
per dare avvio alla campa
gna acquisti che però decol
lerà solo quando le varie so
cietà avranno risolto le com
proprietà. In questo momen
to solo grossi club che han
no notevoli capitali a dispo
sizione si stanno muovendo 
sul mercato ». Anche se Mon
tanari e Magrini non si sbot
tonano. alcune voci fanno 
già delineare il nuovo volto 
della Pistoiese anni '8&'81. 

Si parla di una riconfer
ma della coppia centrale Ber-
nardini-Lippi. e di quella a 
centrocampo Rognoni-Frasta-
lupi, anche per concretizza
re il loro sogno di tornare in 
serie A. Confermati anche gli 
attaccanti Saltutti. Lippi e 
Guidolin. Per il resto sì parla 
di otto nuovi acquisti: un 
portiere, tre difensori, due 
punte e due centrocampisti. 
La sorpresa potrebbe essere 
l'ala polacca Lato. 

Intanto questa sera all'Ho
tel Palace di Montecatini 
grande festa per festeggiare 
U promozione in serie A de
gli arancioni. 

Stefano Baccelli 

Dal nostro inviato 

AREZZO — La felicità di 
Beppe Saronnl, la delusio
ne di Battaglili, il volto ti
rato dì Baronchelll, la 
rabbia di Beccia. Subito 
dopo la conclusione vitto
riosa di Saronnl erano 
queste le espressioni che 
potevamo leggere sulla 
faccia dei protagonisti. 

Soddisfazione. invece, 
sul volti degli organizzato
ri . Facciamo un primo bi
lancio di questo campiona
to italiano che aveva tutte 
le carte In regola per me
ritare 11 successo. Il comi
tato città d'Arezzo capeg
giato da Andrea Guffantl, 
Enzo Tenti che conosce il 
mondo del ciclismo dall'a 
alla z e da Giuliano Gallet
ti Impeccabile direttore di 
gara e 11 Gruppo Sportivo 
Mobilificio Del Tongo ave
va Infatti predisposto una 
organizzazione completa e 
articolata che ha superato 
In maniera positiva questo 
Impegnativo collaudo. 

Oltre 1.300 persone sono 
state mobilitate durante lo 
svolgimento della gara di
rette da un comitato ri
stretto di quindici. Ed ec
co alcune voci che com
pongono Il costo di questa 
manifestazione che stando 
alle dichiarazioni del re
sponsabili si aggira intor
no al cento milioni. Qua
rantadue milioni per ag
giudicarsi l'organizzazione 
della gara, Il rimanente è 
stato speso per ospitare 
otto squadre di diciotto e-
lementi ciascuna dal saba
to mattina alla domenica 
sera e altre spese. Una 
parte del costo delia mani
festazione era stata coper
ta dalla pubblicità e dal 
contributo degli sponsor 
con in prima fila Stefano 
e Pasquale Del Tongo. il 
cui figlio Francesco, di 
nove anni, sequestrato e 
liberato dopo tre mesi di 
prigionia ha festeggiato la 
grande giornata sportiva 
consegnando la maglia tri
colore nelle mani di Beppe 
Saronnl. 

E' stato l'ultimo atto di 
un avvenimento di pri-
m'ordLne quale è stata la 
corsa di Arezzo. Arezzo 
che con il suo giovane ma 
già prestigioso * Trofeo » 
(nato nel 1977) ha defini

tivamente conquistato una 
posizione di elevato rango 
in questa Toscana che già 

Perfetta 
l'organizzazione 
che ha superato 

questo impegnativo 
collaudo - La 

Toscana 
si conferma 

terra di ciclismo 
Un pubblico 
delle grandi 

occasioni festeggia 
la vittoria 
di Saronnì 

Cento milioni 
di spesa 

Arezzo, una degna cornice 
i 

al tricolore di ciclismo 
di per sé occupa un posto 
di privilegio nel mondo 
ciclistico nazion ile ha avu
to l'onore di organizzare il 
campionato valevole per il 
titolo italiano. 

Il « gioiello » del comita
to — Trofeo città d'Arezzo 
— ha concluso un pocker 

Cronoscalata 
Firenze 

Cima Nencini 
Pratolino 

Oggi per l'organizzazio
ne dell'Alfa Cure-Scampa
ti si svolgerà la prima 
edizione della cronoscala
ta Firenze per ricordare 
Gastone Nencini. Infatti, 
l'arrivo che avverrà a Pra
tolino 6 stata chiamata 
la «Cima Nencini» in 
memoria del campione 
scomparso. 

L'Alfa-Cure In occasione 
della manifestazione ri
servata ai dilettanti di 
prima e seconda catego
ria ha allestito una mo
stra fotografica • ha pro
iettato nel corso della pre
sentazione della corsa fil
mati sull'attività svolta 
da Gastone Nencini da 
dilettante e da professio
nista. 

di gare in Toscana, una 
manifestazione, quella are
tina, di eccezionale impor
tanza non solo per aver 
ridestato gli entusiasmi di 
una popolazione che da 
sempre ama questo sport 
e risponde da sempre con 
fervido slancio (basta as
sistere alla notturna d'a
gosto del Trofeo per ren
dersene conto) ma anche 
perché quest'anno ha 
rappr3sentato per la To
scana ciclistica la conclu
sione di una serie di avve
nimenti di non meno ecce
zionale importanza. 

Si consideri, infatti, che 
dopo 11 Gran Premio In
dustria e Commercio si è 
disputato il Trofeo della 
Versilia a Camaiore, 11 Gi
ro della Toscana a Firenze, 
il campionato italiano ad 
Arezzo. * Quattro gare in 
sette giorni. Un vero re
cord- Non solo per gH a-
tleti ma anche per gli or
ganizzatori. Gli amici di 
Arezzo possono dunque 
andare giustamente orgo
gliosi come lo sono del 
resto gli abitanti di questa 
città che è un'autentica o-
perosa fucina con le sue 
industrie e la tradizionale 
laboriosità della sua gente, 
aver organizzato in manie
ra eccellente e impeccabile 
una manifestazione valevo
le per il titolo tricolore. 
Ebbero quindi una lumi
nosa idea i dirigenti del 
Comitato quando ritennero 

la città matura per ospita
re una grossa manifesta
zione vincendo l'asta con 
una offerta di 42 milioni 
per aggiudicarsi l'organiz
zazione del campionato l-
taliano su strada. 

Allo sforzo tecnico, or
ganizzativo e finanziario 
(85 milioni è il costo tota
le della corsa) ha risposto 
11 pubblico delle grandi 
occasioni. Un pubblico 
meraviglioso, disciplinato. 
Migliala e migliala di tifo
si, di sportivi giunti da 
ogni parte d'Italia (come 
gli amici di Crocetta del 
Montello che, rimasti 
coinvolti in un Incidente 
sull'Autosole dopo la gal
leria del San Donato, han
no raggiunto con mezzi di 
fortuna 11 traguardo del 
viale Giotto per applaudire 
11 loro beniamino). Dieci
mila. ventimila, trentamila, 
quarantamila, tanti erano 
attorno all'anello del cir
cuito immerso in un pae
saggio di verde, di pini, di 
colline. 

Una festa di colori sgar
gianti e festosi in questa 
nostra bellissima campa
gna toscana. Migliaia di 
persone ai bordi della 
strada in una festosa 
scampagnata richiamati 
dal grande ciclismo im
pegnato nella nostra re
gione dove il culto per le 
due ruote non è mal de
clinato neppure nel mo
menti meno felici di que

sto incomparabile sport. 
Certamente l'assenza di 

Francesco Moser, costretto 
a rinunciare a difendere la 
maglia tricolore per la in
disposizione che lo ha col
pito durante il Giro d'Ita
lia, ha pesato sulla corsa 
di Arezzo. La sua presenza 
sicuramente avrebbe ri
chiamato ancora più folla, 
sarebbe stato un polo di 
attrazione di grande ri
chiamo. Ma il pubblico ac
corso ad Arezzo è stato 
ripagato ampiamente dalla 
superba prova di Beppe 
Saronnl. 

« E* una corsa molto bel
la, non è una corsa come 
le altre prove tricolori — 
spiegava Saronnl —, ci te
nevo a vincere perché è la 
prima volta che vinco un 
titolo. Ho ripagato la fidu
cia che gli sportivi mi 
hanno concesso. Vincere 
da soli non è sempre faci
le. Questa volta ci sono 
riuscito e ho dimostrato di 
avere le carte in regola». 

Un Saronni con il morai 
le alle stelle, cosi come lo 
sono gli organizzatori che 
in maniera superba sono 
riusciti a polarizzare l'at
tenzione non solo dei tifo
si ma dì tecnici, giornali
sti, < addetti ai lavori », da 
Alfredo Martini (e Una 
delle corse più belle»), ai 
dirigenti della Federazione 
ciclistica. 

Giorgio Sgherri 

Alla « Costoli » arriva 
il Recco: match di fuoco 

Dopo n ruzzolone del Recco a Pescara 
chi vincerà lo scudetto della pallanuoto fra 
il Fiat Ricambi e la RJ«. Florentia-Algida? 
Una risposta definitiva l'avremo dopo le 
Olimpiadi di Mosca in quanto, come è no
to, fra poco il campionato il fermerà per 
permettere agli azzurri di prepararsi per 1 
giochi di Mosca. H 16 agosto, infatti, l'Al
gida ospiterà alla «Costoli» il Fiat e in 
quella occasione sapremo chi è la più forte. 

Attualmente, dopo la vittoria del Fiat a 
Nervi (7-5) e dell'Algida sul campo dello 
Sturla (94). la situazione è la seguente: 
Fiat punti 26, Florentta-Algtda 25, Pro Rec
co 21. I liguri sabato scorso hanno perso 
per 8 a 6 a Pescara e in pratica sono ta
gliati fuori dal successo finale, 

Resta, quindi, alla squadra di Gianni De 
Maglstris e di Missaggi vivacizzare ancora 
questo torneo. Comunque sabato nella va
sca del Campo di Marte la « Rari » ospiterà 
il Pro Recco, che nonostante la sconfitta 

subita in Abruzzo non si è dato per vinto. 
Fra le due squadre c'è € ruggine a da tao, 

U anni e, sicuramente, anche nel prossimo 
incontro non si andrà tanto per il sottile. 
I liguri, che hanno vinto una lunga serie 
di titoli, sono da tempo in «panne» e a 
Firenze vorranno dimostrare di possedere 
ancona molte frecce nel loro arco. 

Per conto loro 1 « blancorossi » fiorentini, 
che ormai puntano decisamente alla con
quista dello scettro nazionale, non solo evi
teranno di trasformare la partita in uno 
scontro fisico ma faranno di tutto per as
sicurarsi 1 due punti in maniera da non 
perdere terreno rispetto alla capolista Fiat 
che proprio sabato ospiterà la Lazio, la 
squadra che regga il fanalino di coda. 

Insomma chi avrà la possibilità di assi
stere a Florentlna-Recco sicuramente si di
vertirà in quanto in acqua ci saranno i più 
bravi pallanuotisti italiani. 

Alle 24 ore 
del Mugello 

vince un 
equipaggio 

pratese 
Meritava molto di più 

questa «24 ore» del Mugello, 
organizzata dalla scuderia 
fiorentina «Mugello Corse» 
con la collaborazione dell'Au
tomobile Club Firenze. Invece, 
il pubblico non ha risposto 
al richiamo di una manife
stazione che aveva oltre quel
li della corsa altri motivi di 
interesse. 

Sabato sera c'era stato lo 
show dei Rockets al quale 
hanno assistito circa tremila 
persone. Evidentemente il 
pubblico non è disponibile a 
questo tipo di gare o è stato 
distratto da altre manifesta
zioni (ad Arezzo, ad esempio, 
c'era la prova tricolore di 
ciclismo), il prezzo del bi
glietto era di 12 mila lire per 
i giorni delle prove e quello 
della gara e di 8.000 esclusi
vamente per il giorno della 
manifestazione. Probabilmen
te i prezzi anche se non ec
cessivi hanno tenuto lontano 
il pubblico per cui la mani
festazione si è risolta in un 
mezzo disastro. 

n bilancio non si è sicu
ramente chiuso in attivo per
ché si parla di una spesa di 
200 milioni, di cui 10 versati 
nelle mani dei Rockets per il 
loro spettacolo. 

E veniamo alla gara. Ha 
vinto com'è noto l'equipaggio 
pratese Rinaldo Aldovrandi, 
Roberto Roti e Mauro Menai 
alla prima importante espe
rienza agonistica. La vettura 
con la quale si sono imposti 
sulle trentadue concorrenti è 
una Ford Escort RS 2000 di 
cilindrata preparaU da Re
petto e iscritto dalla Stllauto. 
Con questa macchina 1 tre 
piloti toscani hanno portato 
a termine 551 giri percorren
do 2.8». 995 chilometri alla 
media di 20.416. 

Dietro i vincitori si sono 
classificati con sette giri di 
ritardo i tedeschi Welsheu-
dlnger-Hackner con una Opel 
Monza, 

Pazzi 
nuovo 
trainer 

delFU.S. 
Grossetana 

Lamberto Pazzi, grosseta
no, 44 anni, è il nuovo « trai
ner » dell'Unione Sportiva 

Grosseto. La scelta di 
Pazzi come nuovo allenatore 
della squadra bianco-rossa è 
avvenuta all'unanimità, n 
nuovo «trainer», già centra
vanti del Grosseto quando 
la squadra militava in serie 
D, dal 1967, da quando ha la
sciato l'attività agonistica ha 
svolto la funzione di «mi
ster» in varie compagini: Ce
cina, Alberese, Abbadia San 
Salvatore e nella passata 
stagione alla guida dell'Or
be tello. 

Lamberto Pazzi, succede al 
livornese Andrea Bassi, che 
ha diretto i «torelli» negli 
ultimi due campionati riu
scendo con fasi alterne a 
mantenere la squadra in una 
posizione di classifica ono
revole. La nomina di Lam
berto Pazzi alla guida tecni
ca del Grosseto e la ricon
ferma di Alvaro Amarugi al
la presidenza, ha trovato pie
na soddisfazione negli am
bienti sportivi e nei club 
bianco-rossi perché convinti 
che le doti umane, le capa
cità tecniche e la conoscen
za dell'ambiente da parte 
del nuovo allenatore possano 
essere una condizione ne
cessaria per riportare il Gros
seto a ben più alte aspira
zioni. 

Infatti, a quella che sem
bra una delle cause che han
no portato la compagine 
bianco-rossa a non esprimer
si al meglio delle sue capa
cità atletico-agonistlche va 
ricercata nella mancanza di 
quel clima di tranquillità, di 
reciproca fiducia tra le varie 
componenti. Condizioni quan
to mal necessarie sulle qua
li Lamberto Pazzi pare dare 
tutte le garanzie. 

Frattanto alla direzione 
tecnica delTOrbetello è stato 
designato Filippo Andretta. 
direttore tecnico della squa
dra dell'Albini* nel campio
nato trascorso. 


